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Per una migliore chiarezza ed interpretazione dei risultati, si ricorda che:

1 MPa  = 10 bar
1 l        = 1 dm3

C.V. (coefficiente di variazione) = parametro che indica l’entità della 
dispersione dei dati rispetto al valore medio.

Ditta costruttrice: ABBA’ SNC DI ABBÀ DAVIDE & C.

Tel. 0171.214424 – Fax. 0171.214862
email: info@abbaspray.com– internet: www.abbaspray.com
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Dati tecnici

Materiale corpo dell’ugello delrin®
Materiale orifizio ceramica

Pressione consigliata (MPa) 0.20 – 0.80
Pressione massima (MPa) 1.50
Portata nominale (l/min) a 0.30 MPa 1.18
Angolo di apertura (°) a 0.30 MPa 110
Utilizzo con ghiera si
Utilizzo con baionetta si
Colore ISO si (blu)

Ingombri dell’ugello (mm)

Descrizione

Si tratta di un ugello a fessura, a 
polverizzazione per pressione, 
applicabile su irroratrici a barra, per 
colture arboree e irroratrici 
spalleggiate, destinato all’erogazione 
di miscele fitosanitarie o di concimi 
liquidi fogliari.
L’ugello è composto da un corpo 
principale in delrin®, all’interno del 
quale è inserito l’orifizio di uscita del 
liquido realizzato in ceramica.
Il getto di gocce prodotto ha una forma 
a ventaglio

Metodologia di prova e risultati
Uniformità di portata
Per le prove di portata sono stati 
utilizzati 20 ugelli presi a campione tra 
i 200 ugelli forniti dal costruttore. La 
prova è stata eseguita alla pressione di 
0.30 MPa.
La portata media alla pressione di 
0.30 MPa è risultata di 1.19 l/min. Il 
coefficiente di variazione (CV) fra le 20 
portate misurate è risultato pari 
all’1.6% (Tab. 1). Lo scarto massimo 
registrato rispetto alla portata media è 
stato del 3.3%.
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Pressione di prova 0.30 MPa
Portata media (l/min) 1.19

CV 1.6%
Scarto max. rispetto alla 

portata media
4.3%

Scarto max. rispetto alla 
portata nominale

4.1%

Tab. 1 – Uniformità di portata del campione 
di ugelli.

Variazione della portata in 
funzione della pressione
La portata, determinata sull’ugello con 
portata a 0.30 MPa più vicina al valore 
medio dei 20 ugelli del campione,
misurata alle pressioni minima e 
massima indicate dal Costruttore e a 
tre valori intermedi è risultata quella 
indicata in Tab. 2 e rappresentata in 
Fig. 1.

Pressione 
(MPa)

Portata (l/min)
Scarto rispetto al 
valore nominale

0.15 0.84 0.51%

0.20 0.97 0.51%

0.30 1.19 0.85%

0.40 1.38 1.28%

0.50 1.55 1.75%

0.60 1.69 1.27%

0.80 1.94 0.68%

Tab. 2 – Portata del singolo ugello misurata 
a diverse pressioni di esercizio.
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Fig. 1 – Variazione della portata dell’ugello 
in funzione della pressione di esercizio.

Diagramma di distribuzione
Sono stati rilevati i diagrammi di 
distribuzione dei 20 ugelli oggetto delle 
prove alle pressioni minima e massima 
indicate dal Costruttore, posizionando 
l’ugello ad un’altezza di 450, 600 e 
750 mm rispetto al banco prova 
caratterizzato da una serie di canalette 
fra loro distanziate 25 mm (Fig. 2). 
Sono stati sommati, per ciascuna delle 
72 canalette del banco prova, i valori 
massimi (max) e minimi (min) ottenuti 
dalle prove dei 20 ugelli posizionati ad 
un’altezza di 500 mm rispetto al banco 
prova. Successivamente, applicando la 
seguente formula,

(max-min)/ min

è stato calcolato l’indice di uniformità 
(Tab. 3). Tanto minore è tale valore, 
tanto maggiore è l’uniformità dei 
diagrammi ottenuti dai 20 ugelli 
oggetto delle prove.

Pressione di 
prova (MPa)

Indice di 
uniformità

0.20 0.38
0.80 0.35

Valore limite 0.50
Tab. 3 - Indici di uniformità calcolati sui 
diagrammi dei 20 ugelli alle diverse 
pressioni di prova.
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Fig. 2 - Diagrammi di distribuzione ottenuti 
operando con l’ugello a 0.30 MPa e a 
diverse altezze rispetto al banco prova.

L’uniformità di distribuzione che 
possono fornire gli ugelli quando sono 
montati su una barra orizzontale è 
stata rilevata su un banco con 
canalette distanziate fra loro 100 mm. 
Si è operato con 10 ugelli montati sulla 
barra di distribuzione ad una distanza 
reciproca di 0.5 m e alimentati con una 
pressione di 0.30 MPa.
Sono stati registrati un coefficiente di 
variazione compresi fra il 5.8% e il 
6.2% (Tab. 4).

altezza di lavoro uniformità di distribuzione

0.45 m 5.8%

0.60 m 6.1%

0.75 m 6.2%

Tab. 4 – Uniformità di distribuzione della 
barra (CV) in funzione dell’altezza di lavoro.

Angolo di apertura
Alla pressione di 0.30 MPa, il valore 
dell’angolo di apertura riscontrato è 
stato di 110°, (pari al valore dichiarato 
dal Costruttore). Alla pressione di 
0.80 MPa tale parametro ha raggiunto i 
112°.
Le misure dell’angolo di apertura del 
getto erogato dai 20 ugelli oggetto 
della prova, alle pressioni di 0.20, 0.30 
e 0.80 MPa, hanno evidenziato 
un’uniformità soddisfacente: i valori 
massimo e minimo non si sono 
discostati più del 5% rispetto al valore
medio del campione (Tab. 5).

Pressione di 

esercizio 

(MPa)
0.20 0.30 0.80

Media (°) 108 110 112
CV 1.8% 2.3% 2.2%

(max – media) 

/media
3.6% 3.8% 3.4%

(min – media) 

/media
-3.4% -3.2% -3.5%

Tab. 5 - Valori dell’angolo di apertura e 
scostamenti rispetto alla media rilevati alle 
diverse pressioni di prova.

Dimensione delle gocce
Sono state analizzate le dimensioni di 
almeno 2000 gocce alle diverse 
pressioni di prova.
I valori riscontrati hanno evidenziato la 
formazione di gocce che rientrano 
nella classe “fine” (BCPC, 1997) per 
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pressioni superiori o uguali a 0.3 MPa
(Fig. 3). A pressioni inferiori le gocce 
prodotte dall’ugello rientrano nella 
classe “media”.
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Fig. 3 - Classificazione delle gocce secondo 
lo schema BCPC.

All’aumentare della pressione di 
esercizio, si è registrata una riduzione 
della dimensione media delle gocce (-
30% alla pressione di 0.80 MPa 
rispetto al valore riscontrato a 
0.20 MPa, Tab. 6).

0.2 0.3 0.4 0.5 0.6 0.8

D10 156 150 135 134 115 117

D50 313 280 270 257 222 219

D90 515 449 465 417 364 375

pressione di esercizio (MPa)

Tab. 6 - Diametri delle gocce corrispondenti 
al 10%, 50% (VMD) e 90% del volume.

Variazione delle prestazioni a 
seguito di azione abrasiva
Dieci ugelli, prelevati a caso dal 
campione, sono stati sottoposti a prove 
di durata operando alla pressione di 
0.3 MPa ed impiegando una 
sospensione di ossido di alluminio 
(20 g/l). Sono state registrate 
variazioni di portata superiori al 15% 
dopo un tempo di funzionamento di 
40 ore (Fig. 4).
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Fig. 4 – Variazione di portata in funzione del 
tempo di funzionamento con materiale 
abrasivo.

Il diagramma di distribuzione 
dell’ugello usurato ha mantenuto una 
forma simile a quella del diagramma 
dell’ugello nuovo, evidenziando un 
consumo uniforme dell’orifizio di uscita 
del liquido (Fig. 5).
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Fig. 5 - Diagrammi di distribuzione rilevati 
alla pressione di 0.30 MPa e con l’ugello 
posizionato a 600 mm di altezza dal banco 
prova.

Deriva
Al fine di valutare la sensibilità del 
getto erogato dagli ugelli all’azione 
delle correnti d’aria, sono stati rilevati, 
su un apposito banco prova situato 
all’interno di una galleria del vento, i 
diagrammi di distribuzione alla 
pressione di 0.30 MPa operando con 
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velocità del vento di 3.2, 4.2 e 6.4 m/s.
La corrente d’aria, investendo il getto, 
trasporta con sé parte delle gocce 
erogate, in particolare quelle più fini, 
facendole depositare in misura 
considerevole al di là dell’area 
interessata dal getto in assenza di 
vento (Fig. 6).
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Fig. 6 - Diagrammi di distribuzione rilevati 
alla pressione di 0.30 MPa, con l’ugello 
posto a 500 mm di altezza dal banco prova, 
in funzione della velocità del vento.

Sulla base dei dati ottenuti sono stati 
calcolati, per ciascun diagramma, gli 
indici di deriva corrispondenti secondo 
la formula:

Id= (Qi x di)

Dove Qi è la quantità di liquido raccolta 
in ciascuna provetta (i) espressa come 
percentuale rispetto al totale raccolto, 
mentre di è la distanza della provetta 
(i) dall’asse dell’ugello. Tali distanze 
sono considerate positive per le 
provette situate sottovento rispetto 
all’asse dell’ugello e negative per 
quelle sopravento. Tanto minori sono i 
valori dell’indice di deriva tanto più è 
limitata l’entità della stessa. I risultati 
ottenuti sono riportati in Tab. 7.

velocità vento indice di deriva

3.2 m/s 26.5

4.2 m/s 56.4

6.4 m/s 86.6

Tab. 7 - Valori degli indici di deriva misurati 
alla pressione di 0.30 MPa

Valutazione delle prestazioni
Sulla base dei risultati ottenuti, l’ugello 
in oggetto è da ritenersi adatto per 
l’impiego sulle macchine irroratrici, per 
la distribuzione di fitofarmaci alle 
colture erbacee.
È consigliabile operare ad un’altezza di 
lavoro non maggiore di 0.60 m, 
disponendo gli ugelli sulla barra 
distanziati fra loro di 0.50 m. La 
produzione di gocce “fini“ (in base alla 
classificazione BCPC), è da ritenersi 
indicata per ottenere una buona 
copertura del bersaglio.

Parametro Valutazione legenda

x xx xxx

Uniformità di portata - CV xxx % >4-5 2-4 <2

Portata ugelli (differenza nominale/misurata) x % >4-5 2-4 <2

Portata ugelli (differenza misurata/media) x % >4-5 2-4 <2

Diagramma di distribuzione xxx >0.48 - 0.50 0.40 - 0.48 >0.40

Uniformità di distribuzione trasversale - CV xx % >7-9 4-7 <4

Angolo di apertura (differenza misurato/nominale) xxx % >4-5 2-4 <2

Resistenza all'usura (tempo per ottenere un incremento di portata del 15%) xxx ore <10 10-30 >30

Sensibilità alla deriva (vento a 4.2 m/s) xx >60 40-60 <40
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